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CITTADINI CONTRO LA CENTRALE 

Cirras, la paura del nucleare
Rilievi sismici: «Ma qui si sta cercando il petrolio»

La Geotec à un’azienda pe-
cializzata «nell’acquisizione
dei dati sismici su terrafer-
ma per lo studio geo�sico e
le conoscenze geologiche del
sottosuolo a grande profon-
ditè, sia per le ricerche di
idrocarburi, sia per scopi
scienti�ci».

Gli automezzi con la scrit-
ta Geotech sono stati notati
da molte persone e piò d’uno
ha fatto il collegamento: rilie-

vi sismici=nucleare.
La zona del Cirras à spesso

inserita nelle liste di possibi-
li siti per la realizzazione di
nuove centrali nucleari, an-
che se di u�ciale ancora
non c’à nulla. C’à chi teme
che i rilievi in corso in que-
ste settimane possano essere
la prima avanguardia di un
vero e proprio esercito chia-
mato a realizzare la centrale.
Su Facebook à anche nato

un gruppo dedicato, che si
chiama: «Diciamo no al nu-
cleare in Sardegna. A Cirras
stanno giè lavorando». Il
gruppon ha oltre mille iscrit-
ti: l’attenzione, dunque, à
sempre alta.

Premesso che se anche fos-
se, nessuno si sognerebbe di
confermare il legame tra i ri-
lievi in corso e una futura
centrale, bisogna dire che le
operazioni in corso nel Cir-

ras sembrano essere di tut-
t’altra natura. Dal Consorzio
industriale dicono che l’auto-
rizzazione per i sondaggi à
stata data a un u�cio tecni-
co che lavora per conto della
Sarasa. La Geotec, quindi, à
alla ricerca di idrocarburi.
Gas naturali o petrolio: la Sa-
ras, col progetto Eleonora ha
ottenuto dalla Regione un’au-
torizzazione che rigiuarda
un’area di quasi 5mila ettari
a Oristano e nei centri del-
l’hinterland.

La Geotec si de�nisce «lea-
der nazionale nella esecuzio-
ne dei rilievi geo�sici con
modalitè sismica a ri�essio-
ne, potendo con�dare sulle
piò moderne apparecchiatu-
re elettroniche e di un vastis-
simo parco automezzi, oltre
230 unitè, utilizzato da perso-
nale altamente quali�cato e
con esperienza pluriennale».

La modalitè «sismica a ri-
�essione» consente l’indagi-
ne del sottosuolo attraverso
lo sfruttamento delle pro-
prietè elastiche del terreno.
Attraverso dei cavi vengono
irradiati degli impulsi e i ri-
�essi rimandati indietro dal

terreno vengono registrati in
super�cie da appositi senso-
ri ed opportunamente elabo-
rati, permettono la produzio-
ne di sezioni sismiche che
forniscono utili informazioni
sull’assetto dell’area.

In sostan-
za i rilievi
consentireb-
bero di capi-
re se nel sot-
tosuolo ci so-
no delle sac-
che che po-
trebbero con-
tenere gas o
idrocarburi.
«ì  la terza
volta che la
Geotec arriva da queste par-
ti per fare dei rilievi — dice
il sindaco di Santa Giusta,
Antonello Figus —. Si sospet-
ta che queste attivitè siano le-
gate a una futura centrale
nucleare? Mi sento di esclu-
derlo. Si tratta di attivitè le-
gate alla ricerche petrolifere.
Negli anni passati sono stati
e�ettuati altri rilievi e ogni
volta si va avanti con indagi-
ni piò appro�ndite e con
macchinari piò so�sticati».

di Roberto Petretto

ORISTANO. Il passaparola da giorni sta
facendo circolare il nome della Geotec.
Mezzi e uomini di questa azienda circola-
no da tempo nelle campagne dell’oristane-
se, piazzando picchetti e cavi. E subito
quel nome ì  stato accostato al nucleare.

A destra:
uno dei paletti
sistemati
dalla Geotech
nel Cirras La strada che porta a S’Ena Arrubia è stata delimitata con dei picchetti
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